Oggetto.
Patto di stabilità regionalizzato 2011:
approvazione delle variazioni degli obiettivi programmatici relativi agli esercizi finanziari 2011 e 2012 degli Enti Locali del Lazio in materia di patto di stabilità interno.
LA GIUNTA REGIONALE
SU PROPOSTA dell’Assessore al bilancio, programmazione economico-finanziaria e partecipazione, di concerto con l’Assessore ai rapporti con gli enti locali e politiche per la sicurezza;

VISTA
la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 e successive modificazioni, recante modifiche al Titolo V, parte seconda, della Costituzione;

VISTO l’art. 117 della Costituzione;
VISTO lo Statuto della Regione Lazio;
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;

VISTO il regolamento 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, concernente “Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”;
VISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 e successive modificazioni, concernente “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione”;

VISTA la legge regionale 24 dicembre 2010, n. 7, concernente “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011”; 

VISTA la legge regionale 24 dicembre 2010, n. 8, concernente “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2011”;

VISTA la legge regionale 24 dicembre 2010, n. 9, concernente “Disposizioni collegate alla legge finanziaria regionale per l’esercizio finanziario 2011”;

VISTA
la legge 5 maggio 2009, n. 42 e successive modificazioni, concernente “Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell'articolo 119 della Costituzione”;

VISTA
la legge 13 dicembre 2010, n. 220, e successive modificazioni, concernente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2011);

VISTO
il decreto legge 29 dicembre 2010, n. 225, concernente “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e di interventi urgenti in materia tributaria e di sostegno alle imprese a alle famiglie”, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 117 della Costituzione, il coordinamento della finanza pubblica rientra tra le funzioni di competenza concorrente dello Stato e delle Regioni;
VISTO l’art. 17, comma 1, lettera c) della Legge 42/2009, che prevede “… principi e criteri direttivi: assicurazione degli obiettivi sui saldi di finanza pubblica da parte delle regioni che possono adattare, previa concertazione con gli enti locali ricadenti nel proprio territorio regionale, le regole e i vincoli posti dal legislatore nazionale, differenziando le regole di evoluzione dei flussi finanziari dei singoli enti in relazione alla diversità delle situazioni finanziarie esistenti nelle diverse regioni”;
VISTO l’art. 12, comma 1, lettera l), della Legge 42/2009, che prevede “… la legge statale, nell'ambito della premialità ai comuni e alle province virtuosi, in sede di individuazione dei principi di coordinamento della finanza pubblica riconducibili al rispetto del patto di stabilità e crescita, non possa imporre vincoli alle politiche di bilancio degli enti locali per ciò che concerne la spesa in conto capitale limitatamente agli importi resi disponibili dalla regione di appartenenza dell'ente locale o da altri enti locali della medesima regione”;
VISTO l’art. 1, comma 138, della legge 220/2010, che prevede “A  decorrere dall'anno 2011, le regioni, escluse la regione Trentino-Alto Adige e  le province autonome di Trento e di Bolzano, possono  autorizzare gli enti locali del proprio  territorio a peggiorare il loro saldo programmatico attraverso un aumento dei pagamenti in conto capitale e contestualmente e per lo stesso importo procedono a rideterminare il proprio obiettivo programmatico in termini di cassa o di competenza. Attraverso la certificazione di cui al comma 145 le regioni  dichiarano che la rideterminazione del proprio obiettivo  di  cassa  è stata  realizzata  attraverso una riduzione dei pagamenti finali in conto capitale soggetti ai limiti del patto e che la  rideterminazione  del  proprio obiettivo  di competenza e' stata realizzata attraverso una riduzione degli impegni correnti soggetti ai limiti del patto”;
VISTO l’art. 1, comma 138-bis, della legge 220/2010, che prevede “Ai fini dell'applicazione del comma 138, le regioni definiscono criteri di virtuosità e modalità operative previo confronto in sede di Consiglio delle autonomie locali e, ove non istituito, con i rappresentanti regionali delle autonomie locali”;

VISTO l’art. 1, comma 140, della legge 220/2010, che prevede “Ai fini dell'applicazione dei commi 138 e 139, gli enti locali dichiarano  all'ANCI, all'UPI, alle regioni e alle province autonome, entro  il  15  settembre di ciascun anno, l'entità dei pagamenti che possono  effettuare  nel  corso  dell'anno.  Entro  il termine del 31 ottobre,  le  regioni  e  le province autonome di Trento e di Bolzano comunicano   al   Ministero   dell'economia   e  delle  finanze,  con riferimento  a  ciascun  ente  beneficiario, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del mantenimento dell'equilibrio dei saldi di finanza pubblica”;
VISTO l’art. 1, comma 141, della legge 220/2010, che prevede “A decorrere dall'anno 2011, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono, per gli enti locali del proprio territorio, integrare le regole e modificare gli obiettivi posti dal legislatore nazionale, in relazione alla diversità delle situazioni finanziarie esistenti, fermi restando le disposizioni statali in materia di monitoraggio e di sanzioni e l'importo dell'obiettivo complessivamente determinato in applicazione dei commi da 87 a 124 per gli enti locali della regione. Le disposizioni del presente comma sono attuate sulla base dei criteri stabiliti con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza unificata”;
VISTO l’art. 1, comma 142, della legge 220/2010, che prevede “Ai fini dell'applicazione del comma 141 ogni regione definisce e comunica agli enti locali il nuovo obiettivo annuale del patto di stabilità interno, determinato anche sulla base dei criteri stabiliti in sede di Consiglio delle autonomie locali. La regione comunica altresì al Ministero dell'economia e delle finanze, entro il termine perentorio del 30 giugno di ciascun anno, con riferimento a ciascun ente locale, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del mantenimento dell'equilibrio dei saldi di finanza pubblica. Per l'esercizio 2011, il termine per la comunicazione e' fissato al 31 ottobre 2011”;

VISTO
il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, I.G.E.P.A., del 6 ottobre 2011, n. 0104309, concernente la regionalizzazione orizzontale del patto di stabilità interno 2011 di cui all’articolo 1, commi 141 e 142, della legge 13 dicembre 2010, n. 220;

CONSIDERATO che con quanto disposto dall’art. 1, commi 138, 139-bis e 140, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, si da attuazione al patto di stabilità regionalizzato verticale, tramite il quale la Regione cede, a favore degli enti locali del territorio regionale, quote dei propri obiettivi programmatici di cassa e/o di competenza, sulla base di criteri di virtuosità e modalità operative definite previo confronto in sede di Consiglio delle Autonomie locali;  

CONSIDERATO che con quanto disposto dall’art. 1, commi 141 e 142, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, si da attuazione al patto di stabilità regionalizzato orizzontale, tramite il quale, gli enti locali del territorio regionale possono mettere a disposizione propri spazi finanziari, da ripartire, attraverso la regia della Regione e sulla base di criteri stabiliti in sede di Consiglio delle Autonomie locali, a favore di altri enti locali del territorio regionale; 
CONSIDERATO che l’art. 8, commi 3 e 4, della legge regionale 24 dicembre 2010, n. 8, concernente “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2011”, prevede che la Regione attua il patto di stabilità regionalizzato, adattando, per gli enti locali del proprio territorio, le regole ed i vincoli posti dal legislatore nazionale in materia di patto di stabilità interno, stabilendo, inoltre, che la rimodulazione degli obiettivi programmatici degli enti locali è approvata con deliberazione di Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di bilancio, sentita la commissione consiliare competente;
TENUTO CONTO che la Regione Lazio intende attuare, per l’esercizio finanziario 2011, il patto di stabilità interno regionalizzato verticale ai sensi dell’art. 1, commi 138, 138-bis e 140, della legge 220/2010, ed il patto di stabilità interno regionalizzato orizzontale ai sensi dell’art. 1, commi 141 e 142, della legge 220/2010;

TENUTO CONTO dell’incontro tenutosi in data 27/04/2011, tra la Presidente della Regione Lazio, l’Assessore al Bilancio, l’Assessore ai Rapporti con gli enti locali e politiche per la sicurezza, i rappresentanti delle associazioni degli enti locali del Lazio, le cinque Amministrazioni provinciali del Lazio ed i comuni del Lazio soggetti alla disciplina del patto di stabilità, durante il quale sono stati presentati i risultati del patto di stabilità regionalizzato 2010 ed è stato illustrato il progetto per l’attuazione del patto di stabilità interno regionalizzato 2011;
CONSIDERATO che la Regione intende assegnare alle Amministrazioni provinciali un ruolo centrale nell’ambito dell’attuazione del patto di stabilità interno regionalizzato verticale ed orizzontale 2011;
CONSIDERATO che le Amministrazioni provinciali e le associazioni degli enti locali, hanno aderito alla realizzazione del progetto inerente il patto di stabilità regionalizzato verticale ed orizzontale 2011 della Regione Lazio, dando, contestualmente, la disponibilità a collaborare ai fini dell’attuazione dello stesso;  
CONSIDERATO che con deliberazione di Giunta regionale del 10 giugno 2011, n. 268, è stato istituito il Tavolo tecnico per l’attuazione del patto di stabilità regionalizzato 2011 costituito da un referente indicato dall’Assessore al Bilancio, programmazione economico-finanziaria e partecipazione, che ha assunto anche il ruolo di coordinatore, un referente indicato dall’Assessore ai Rapporti con gli enti locali e politiche per la sicurezza, i ragionieri generali di ciascuna Amministrazione provinciale e un referente indicato dall’ANCI Lazio;
CONSIDERATO che per l’attuazione del patto di stabilità regionalizzato verticale ed orizzontale il Tavolo tecnico ha elaborato una proposta di articolato che definisce criteri di premialità e modalità operative del patto di stabilità regionalizzato 2011, recependo anche le indicazioni, disposte dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 ottobre 2011, n. 0104309 in materia di regionalizzazione orizzontale 2011 del patto di stabilità interno;
 CONSIDERATO che nella seduta del 10 ottobre 2011, n. 1, la delegazione trattante del Consiglio delle Autonomie locali del Lazio, al Tavolo di concertazione tra la Giunta regionale ed il Consiglio delle Autonomie locali, ha espresso parere favorevole alla proposta di articolato per l’attuazione del patto di stabilità regionalizzato verticale ed orizzontale dell’esercizio 2011, di cui all’allegato “Articolato - Patto di stabilità regionalizzato 2011”, che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
PRESO ATTO che nel predetto articolato è previsto all’articolo 2, comma 6, fatto salvo quanto disposto al successivo comma 7, un sistema sanzionatorio che esclude dall’adesione al patto di stabilità regionalizzato 2012, l’ente che aderendo o meno al patto di stabilità regionalizzato 2011, consegue a fine esercizio un saldo superiore ai valori di cui alla tabella A dello stesso articolo, rispetto all’obiettivo programmatico determinato in base ai commi da 87 a 93 ed ai commi da 138 a 142 dell’art. 1, della legge 220/2010;

PRESO ATTO che nel predetto articolato, all’articolo 4, commi 1, 2 e 3, in ottemperanza a quanto disposto dal Decreto ministeriale in tema di regionalizzazione orizzontale del patto di stabilità interno 2011, è stabilito che l’ente cedente recupera nel biennio successivo gli spazi finanziari messi a disposizione nell’anno 2011 e, contemporaneamente, per gli enti beneficiari di patto orizzontale, sono peggiorati gli obiettivi programmatici nel biennio successivo, per lo stesso importo della quota acquisita, fermo restando l’obiettivo complessivo a livello regionale per ciascun anno di riferimento. L’articolo 4, comma 4, dell’articolato per l’attuazione del patto di stabilità regionalizzato 2011, stabilisce, inoltre, che, qualora l’ente beneficiario di patto orizzontale nel 2011 non riesca a far fronte al peggioramento degli obiettivi programmatici del biennio successivo, la Regione si fa garante, cedendo, nell’ambito del patto di stabilità regionalizzato 2012, quote di patto verticale, mediante l’applicazione dei commi 138, 139-bis e 140 dell’art. 1 della legge 220/2010, migliorando nel 2012 gli obiettivi programmatici di quegli enti che essendo stati beneficiari nel 2011 erano incorsi automaticamente nel peggioramento degli obiettivi programmatici nel biennio successivo;

PRESO ATTO che nel predetto articolato è previsto, all’articolo 5, un margine di premialità che tiene conto dei seguenti criteri:
· quote di patto cedute nel 2010;

· margine di rispetto del patto di stabilità 2010;

· partecipazione all’attività di formazione del programma “Europa in comune”;

· adozione dei piani di zona ai sensi della legge 167/1962 – edilizia economica e popolare;
PRESO ATTO che il recupero degli spazi finanziari messi a disposizione nel 2011 dagli enti cedenti, avverrà integralmente nell’esercizio finanziario 2012;
CONSIDERATO che il Tavolo tecnico per l’attuazione del patto di stabilità regionalizzato 2011, sulla base dei dati contabili e finanziari forniti puntualmente da ciascun ente locale del Lazio, ha determinato, secondo i criteri di premialità e le modalità operative stabilite dall’articolato per l’attuazione del patto di stabilità regionalizzato 2011, le variazioni da apportare agli obiettivi programmatici di ciascun ente nell’esercizio 2011 e, limitatamente per gli enti cedenti e quelli beneficiari di quote di patto orizzontale, anche per il 2012;
PRESO ATTO che l’art. 1, comma 112, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, prevede che il comune di Roma concorda annualmente, con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, il proprio concorso alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica;

CONSIDERATO che per la specificità esposta al punto precedente, è stato formulato al Ministero dell’Economia e delle Finanze, all’indirizzo di posta elettronica pattostab@tesoro.it, un quesito avente ad oggetto la possibilità di applicare il patto di stabilità regionalizzato verticale ed orizzontale anche per il comune di Roma;
PRESO ATTO che a seguito della predetta richiesta, il Ministero dell’Economia  e delle Finanze, attraverso l’indirizzo di posta elettronica di cui al punto precedente, ha espresso parere positivo alla possibilità di applicare il patto di stabilità regionalizzato verticale ed orizzontale anche al comune di Roma;
PRESO ATTO dei risultati finali del patto di stabilità regionalizzato verticale ed orizzontale per l’esercizio finanziario 2011 come di seguito elencati:

· 32 enti cedenti, di cui 3 amministrazioni provinciali;
· 97 enti beneficiari, oltre al comune di Roma;

· 32,866 milioni di euro di patto orizzontale;

· 180,921 milioni di euro di patto verticale;
· 213,787 milioni di euro di patto regionalizzato 2011 complessivo;
CONSIDERATO che le variazioni degli obiettivi programmatici 2011 degli enti locali del Lazio e, limitatamente per gli enti cedenti e quelli beneficiari di quote di patto orizzontale, anche degli obiettivi programmatici 2012, sono riportate nell’allegato “Variazione degli obiettivi programmatici 2011 e 2012 del patto di stabilità degli enti locali del Lazio”, che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

TENUTO CONTO che il presente atto è soggetto al parere della commissione consiliare competente ai sensi dell’art. 8, comma 4, della legge regionale 24 dicembre 2010, n. 8;
ACQUISITO il parere preventivo della competente Commissione Consiliare espresso nella seduta del 19/10/2011;
all’unanimità,
DELIBERA
le premesse che precedono costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione,
1) di adottare l’articolato per l’attuazione del patto di stabilità regionalizzato verticale ed orizzontale dell’esercizio 2011, di cui all’allegato “Articolato - Patto di stabilità regionalizzato 2011”, che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in merito al quale, nella seduta del 10 ottobre 2011, n. 1, la delegazione trattante del Consiglio delle Autonomie locali del Lazio, al Tavolo di concertazione tra la Giunta regionale ed il Consiglio delle Autonomie locali, ha espresso parere favorevole;
2) di approvare, in conformità ai criteri di premialità ed alle modalità operative previste nell’articolato indicato al precedente punto 1), le variazioni da apportare agli obiettivi programmatici di ciascun ente locale del Lazio nell’esercizio finanziario 2011 e, limitatamente per gli enti cedenti e quelli beneficiari di quote di patto orizzontale, anche per l’esercizio finanziario 2012, così come indicate nell’allegato “Variazioni degli obiettivi programmatici 2011 e 2012 del patto di stabilità degli enti locali del Lazio”, che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
3) che per il monitoraggio, la certificazione ed ogni altra attività connessa al patto di stabilità interno 2011, gli enti locali continuano ad applicare tutte le disposizioni previste dalla normativa statale vigente;

4) che in caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno 2011 gli enti locali saranno soggetti al regime sanzionatorio previsto dalla normativa statale vigente;

5) di comunicare, entro il termine perentorio del 31 ottobre 2011, al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato: 
· ai sensi dell’art. 1, comma 140, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, con riferimento a ciascun ente beneficiario, la quota di patto verticale acquisita nell’esercizio finanziario 2011;
· ai sensi dell’art. 1, comma 142, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, gli obiettivi rideterminati per ciascun ente e per ciascun anno del triennio di riferimento, secondo le modalità di cui all’allegato B del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, I.G.E.P.A., del 6 ottobre 2011, n. 0104309, concernente la regionalizzazione orizzontale del patto di stabilità interno 2011;
·  copia della presente deliberazione, comprensiva degli allegati;
6)  di comunicare, entro il 31 ottobre 2011, gli obiettivi rideterminati per ciascun ente e per ciascuno anno del triennio di riferimento, all’UPI regionale (Unione delle Province d’Italia regionale), all’ANCI regionale (Associazione Nazionale dei Comuni d’Italia regionale), all’ARALL (Associazione Regionale delle Autonomie Locali del Lazio);

7)  di comunicare, entro il 31 ottobre 2011, gli obiettivi rideterminati a tutti gli enti locali del Lazio, i quali, entro 15 (quindici) giorni dalla data di approvazione della presente deliberazione, dovranno trasmettere al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, utilizzando il sistema web appositamente previsto per il patto di stabilità interno nel sito web “http://www.pattostabilita.rgs.tesoro.it”, il nuovo obiettivo programmatico 2011 e, limitatamente per gli enti cedenti e quelli beneficiari di quote di patto orizzontale, anche l’obiettivo programmatico 2012, come rideterminato per effetto del patto regionalizzato.
La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Articolato - Patto di stabilita regionalizzato 2011

Art 1l
(Oggetto ed ambito di applicazione)

1. | criteri di seguito riportati disciplinano il patto di stabilita regionale ai sensi dell’art. 8 della
legge regionale 24 dicembre 2010, n. 8 in base al quale la Regione, per effetto del disposto
dei commi 138, 138-bis, 140, 141, e 142 dell’art. 1 della legge 13 dicembre 2010, n.220 puo
adattare per gli enti locali del proprio territorio le regole ed i vincoli posti dal legislatore
nazionale in tema di patto di stabilita interno secondo le seguenti modalita:

a. Comma 138 dell’art.1 della suddetta legge “A decorrere dall'anno 2011, le regioni,
escluse la regione Trentino-Alto Adige e le province autonome di Trento e di Bolzano,
possono autorizzare gli enti locali del proprio territorio a peggiorare il loro saldo
programmatico attraverso un aumento dei pagamenti in conto capitale e
contestualmente e per lo stesso importo procedono a rideterminare il proprio
obiettivo programmatico in termini di cassa o di competenza. Attraverso la
certificazione di cui al comma 145 le regioni dichiarano che la rideterminazione del
proprio obiettivo di cassa é stata realizzata attraverso una riduzione dei pagamenti
finali in conto capitale soggetti ai limiti del patto e che la rideterminazione del
proprio obiettivo di competenza e' stata realizzata attraverso una riduzione degli

impegni correnti soggetti ai limiti del patto.”

b. Comma 138 bis dell’art. 1 della suddetta legge “Ai fini dell'applicazione del comma
138, le regioni definiscono criteri di virtuosita e modalita operative previo confronto
in sede di Consiglio delle autonomie locali e, ove non istituito, con i rappresentanti

regionali delle autonomie locali.”

c. Comma 140 dell’art.1 della suddetta legge “Ai fini dell'applicazione dei commi 138 e
139, gli enti locali dichiarano all’ANCI, all'UPI, alle regioni e alle province autonome,
entro il 15 settembre di ciascun anno, l'entita dei pagamenti che possono effettuare

nel corso dell'anno. Entro il termine del 31 ottobre, le regioni e le province autonome
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di Trento e di Bolzano comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze, con
riferimento a ciascun ente beneficiario, gli elementi informativi occorrenti per la

verifica del mantenimento dell'equilibrio dei saldi di finanza pubblica”

d. Comma 141 dell’art.1 della suddetta legge “A decorrere dall'anno 2011, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano possono, per gli enti locali del proprio
territorio, integrare le regole e modificare gli obiettivi posti dal legislatore nazionale,
in relazione alla diversita delle situazioni finanziarie esistenti, fermi restando le
disposizioni statali in materia di monitoraggio e di sanzioni e l'importo dell'obiettivo
complessivamente determinato in applicazione dei commi da 87 a 124 per gli enti
locali della regione. Le disposizioni del presente comma sono attuate sulla base dei
criteri stabiliti con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con la

Conferenza unificata”.

e. Comma 142 dell’art. 1 della suddetta legge “Ai fini dell'applicazione del comma 141
ogni regione definisce e comunica agli enti locali il nuovo obiettivo annuale del patto
di stabilita interno, determinato anche sulla base dei criteri stabiliti in sede di
Consiglio delle autonomie locali. La regione comunica altresi al Ministero
dell'economia e delle finanze, entro il termine perentorio del 30 giugno di ciascun
anno, con riferimento a ciascun ente locale, gli elementi informativi occorrenti per la
verifica del mantenimento dell'equilibrio dei saldi di finanza pubblica. Per l'esercizio

2011, il termine per la comunicazione é fissato al 31 ottobre 2011”.

2. Le disposizioni della presente deliberazione si applicano a tutti gli enti locali soggetti al patto

di stabilita ai sensi della normativa vigente.

Art.2
(Struttura del patto di stabilita regionalizzato e comunicazioni)

1. |l patto di stabilita regionalizzato 2011 realizza l'integrazione del patto verticale e del patto
orizzontale ai fini di massimizzare i benefici per gli enti aderenti.

2. La Regione pud modificare gli obiettivi del patto di stabilita interno dei singoli enti locali del

proprio territorio, in senso peggiorativo o in senso migliorativo, nel rispetto degli obiettivi
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aggregati e in relazione alla diversita delle situazioni finanziarie esistenti e comunicati ai
sensi dei commi seguenti.

| comuni e le province che prevedono di conseguire, nell’'anno di riferimento, un
differenziale positivo rispetto all’obiettivo previsto dalla normativa nazionale, comunicano
alla Regione, entro il termine massimo del 15 ottobre, I'entita degli spazi finanziari che
sono disposti a cedere nell’esercizio in corso e le modalita di recupero dei medesimi spazi
nel biennio successivo.

| comuni e le province che prevedono di conseguire, nell’anno di riferimento, un
differenziale negativo rispetto all’obiettivo previsto dalla normativa nazionale, comunicano
alla Regione, attraverso il coordinamento della Provincia, e alle rappresentanze locali delle
associazioni di categoria egli enti locali, entro il termine massimo del 15 ottobre, I'entita
degli spazi finanziari di cui necessitano nell’esercizio in corso e le modalita di cessione dei
medesimi spazi nel biennio successivo.

Gli enti locali che non comunicano, nei termini previsti, le richieste di rimodulazione
dell’obiettivo, sono esclusi dalla compensazione.

Gli enti locali, aderenti e non aderenti al patto regionalizzato 2011, che a fine esercizio
conseguono un saldo superiore ai valori di cui alla successiva tabella A, rispetto al saldo
obiettivo determinato in base ai commi da 87 a 93 ed ai commi da 138 a 142 dell’articolo 1
della legge 13 dicembre 2010 n. 220, nell’anno successivo sono esclusi dal patto di stabilita
regionalizzato.

L'applicazione di quanto disposto al comma 6 non si applica all'ente che dimostri,
inequivocabilmente, che il margine di rispetto conseguito nel 2011, oltre i limiti di cui alla
successiva tabella A, sia dovuto a cause non prevedibili alla data del 15 ottobre 2011.

Tabella A

Numero di abitanti Limite massimo consentito di

residenti al 31.12.20009 al margine di rispetto 2011
31.12.2009 (dati Istat) (€)

5.000 - 10.000 200.000
10.000 - 30.000 300.000
30.000 - 60.000 500.000
60.000 - 100.000 750.000
100.000 - 1.000.000 1.000.000
>1.000.000 2.000.000
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Art.3
(Rimodulazione degli obiettivi attraverso il coinvolgimento delle province)

1. L'attuazione del patto di stabilita avviene attraverso il supporto e il coordinamento

territoriale della Provincia.
. Le Province comunicano alla Regione l'esigenza e la disponibilita degli spazi finanziari
espressi dai comuni.

Art. 4
(Recupero degli spazi finanziari ceduti o acquisiti)

Agli enti locali di cui al comma 3 dell’articolo 2, & riconosciuta, nel biennio successivo
all’lanno in cui cedono gli spazi finanziari, una modifica migliorativa del loro obiettivo,
commisurata al valore degli spazi finanziari ceduti, fermo restando I'obiettivo complessivo
a livello regionale.

Agli enti di cui al comma 4 dell’articolo 2, nel biennio successivo all’anno in cui
acquisiscono maggiori spazi finanziari, sono attribuiti saldi obiettivi peggiorati per un
importo complessivamente pari alla quota acquisita, salvo quanto previsto al comma 4.

La somma dei maggiori spazi finanziari concessi e quelli attribuiti deve risultare, per ogni
anno di riferimento, pari a zero.

La Regione garantisce quanto disposto dai precedenti commi, anche mediante la cessione
di propri spazi finanziari, secondo quanto previsto dai commi 138 , 138-bis e 140 dell’art. 1
della legge 13 dicembre 2010, n.220.

Art. 5
(Criteri di premialita)

Per il patto di stabilita regionalizzato 2011 & previsto un margine di premialita al fine di
poter assegnare il 100% della quota richiesta. | criteri di premialita sono:

a. Quote di patto cedute nel 2010.

b. Margine dirispetto del patto di stabilita 2010.

c. Partecipazione all’attivita di formazione del programma “Europa in comune”.

d. Adozione dei piani di zona di cui alla legge 167 — edilizia economica e popolare.
| criteri di premialita per I'anno 2011 verranno applicati soltanto alla quota di patto
verticale attribuita ai sensi del comma 2, articolo 2, cosi come previsto dall’art 138bis
dell’art. 1 della legge 13 dicembre 2010, n.220.
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Il possesso del solo criterio di cui alla lettera a) del comma 1 garantisce il recupero del
100% della quota ceduta nel 2010, mentre alla eventuale quota aggiuntiva e applicata la
premialita di cui ai successivi commi.

La percentuale della quota assegnata in base ai suddetti criteri & pari al 10%.

Per le Province, la premialita tiene conto del criterio di cui alla lettera b) del comma 1.

Per i comuni, la premialita tiene conto dei criteri di cui alle lettere b), c) e d) del comma 1
secondo i seguenti pesi:

a) 40 per il criterio di cui alla lettera b) comma 1;

b) 30 per il criterio di cui alla lettera c) comma 1;

c¢) 30 per il criterio di cui alla lettera d) comma 1.

Art.6

(Comunicazione dei nuovi obiettivi)
La Regione, entro il 31 ottobre, comunica agli enti interessati dalla rimodulazione, nonché

alle rappresentanze locali delle associazioni di categoria degli enti locali, I'obiettivo dell’
anno di riferimento, rideterminato e gli obiettivi del biennio successivo all’'anno di
riferimento.

Entro il termine perentorio del 31 ottobre, la Regione comunica al Ministero dell’Economia
e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato (I.GE.P.A.), gli obiettivi
rideterminati per ciascun ente e per ciascun anno del triennio di riferimento, secondo le
modalita stabilite dal decreto del Ministero dell’Economia e Finanze.

Art.7
(Monitoraggio e certificazione)

Ai fini della definizione dei criteri per la definizione del patto regionalizzato, la Regione puo
richiedere, agli enti locali ricadenti nel proprio territorio, attraverso il coordinamento delle
Province, informazioni aggiuntive a quelle che i medesimi enti forniscono al Dipartimento
della Ragioneria Generale dello Stato ai sensi dei comuni 109 e 110, dell’articolo 1, della
legge 13 dicembre 2010, n.220.
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Art.8
(Estensione protocollo certificazione crediti per spese di investimento)

1. La Regione, ai sensi della Deliberazione di Giunta del 13 maggio 2011, n. 215, con la quale &
stato approvato lo schema di Protocollo d’Intesa per la certificazione dei crediti derivanti
da spese in conto capitale, siglato il 23 maggio 2011 con le associazioni di categoria ed i
principali istituti finanziari, puo estendere, con determinazione dirigenziale, tale protocollo
agli enti locali.

2. |l Protocollo sara esteso su richiesta dei singoli enti e le richieste saranno soddisfatte
prioritariamente per gli enti che hanno ceduto propri spazi finanziari.
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Variazione degli obiettivi programmatici 2011 e 2012 del patto di stabilita degli enti locali del Lazio

Patto verticale 2011

Patto orizzontale 2011 - 2012

Premialita
5 Variazione obiettivo
Ente locale Quo_ta p.nma programmatico dopo Variazione obiettivo Variazione obiettivo
dell'applicazione della . - Partecipazione al N . l'applicazi dell (=) =)
premialita Quota di patto ceduta nel CEE DGR 20 programma "Europa Rlanidizonzladotat KL u:anoneme ° ol = =i
P e entro i limiti della premialita : ! (L. 167/62) premialita ") (€migliaia) (€migliaia)
(€ migliaia) 2010 (€ migliaia) in comune' L
4% 3% (€ migliaia)
3%

Acquapendente 0 0 Si No Si 0 -800 800
Alatri 0 0 No Si No 0 -1.000 1.000
Albano Laziale 1.364 0 No Si Si 1.445 0 0
Anagni 4.227 0 Si Si No 4.523 0 0
Anguillara Sabazia 0 0 Si Si Si 0 -540 540
Anzio 727 0 Si Si No 778 0 0
Aprilia 682 0 No Si No 702 0 0
Aquino 455 0 No No No 455 0 0
Arce 909 0 No No No 909 0 0
Ardea 364 0 No No No 364 0 0
Ariccia 0 0 No Si No 0 -630 630
Arpino 1.182 0 No No No 1.182 0 0
Artena 1.364 0 Si Si No 1.459 0 0
Boville Ernica 505 0 No Si No 520 0 0
Bracciano 636 0 Si Si Si 700 0 0
Camp di Roma 0 0 Si Si No 0 -1.500 1.500
Canino 455 0 Si Si Si 500 0 0
Capena 893 0 Si Si No 955 0 0
Capranica 364 0 No Si No 375 0 0
Caprarola 182 0 Si Si No 195 0 0
Cassino 909 0 Si Si Si 1.000 0 0
Castel Gandolfo 734 0 Si No No 763 0 0
Castel Madama 0 0 No Si No 0 -700 700
Castelnuovo di Porto 410 0 S| Si No 439 0 0
Castro dei Volsci 229 0 N.d. No No 238 0 0
Cave 0 0 No No Si 0 -900 900
Ceccano 0 0 No Si Si 0 -300 300
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Variazione degli obiettivi programmatici 2011 e 2012 del patto di stabilita degli enti locali del Lazio

Patto verticale 2011

Patto orizzontale 2011 - 2012

Quota prima

Premialita

Variazione obiettivo

Ente locale dell'applicazione della N —— programmatico dopo Variazione obiettivo Variazione obiettivo
premialita Quota di patto ceduta nel CEE DGR 20 ro; ramlr:an"Euro a Rlanidizonzladotat I'appli:azionegflla -2011 = -2012
i [EUDCLL entro i limiti della premialita | 8" o (L. 167/62) premialita " (emigliaia) (emigliaia)
(€ migliaia) 2010 (€ migliaia) in comune' L
4% 3% (€ migliaia)
3%

Ceprano 1.091 0 Si Si No 1.167 0 0
Cervaro 909 0 Si No No 945 0 0
Cerveteri 2.727 0 No Si Si 2.891 0 0
Ciampino 0 0 No Si Si 0 -300 300
Cisterna di Latina 1.818 0 Si Si Si 2.000 0 0
Cittaducale 773 0 Si Si Si 850 0 0
Civita Castellana 636 0 No No No 636 0 0
Civitavecchia 5.000 0 No Si Si 5.300 0 0
Colleferro 636 0 No No No 636 0 0
Cori 858 0 Si Si No 918 0 0
Fabrica di Roma 136 0 Si Si Si 150 0 0
Fara in Sabina 2.545 0 Si Si No 2.724 0 0
Ferentino 1.091 0 No Si No 1.124 0 0
Fiano Romano 455 0 No Si No 468 0 0
Fiuggi 472 0 No Si Si 500 0 0
Fiumicino 2.727 0 No Si Si 2.891 0 0
Fondi 2.273 0 No Si No 2.341 0 0
Fonte Nuova 2.727 0 Si Si No 2.918 0 0
Formello 0 0 No No Si 0 -1.300 1.300
Formia 1.818 0 No Si Si 1.927 0 0
Frascati 2.545 0 Si Si Si 2.800 0 0
Frosinone 6.364 0 No Si Si 6.745 0 0
Gaeta 2.000 0 No Si No 2.060 0 0
Gallicano nel Lazio 455 0 Si Si Si 500 0 0
Genazzano 273 No Si No 281 0 0
Genzano di Roma 2.273 0 Si No No 2.364 0 0
Grottaferrata 0 0 Si No No 0 -200 200
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Variazione degli obiettivi programmatici 2011 e 2012 del patto di stabilita degli enti locali del Lazio

Patto verticale 2011

Patto orizzontale 2011 - 2012

Premialita
5 Variazione obiettivo
Ente locale Quo_ta p.nma programmatico dopo Variazione obiettivo Variazione obiettivo
dell'applicazione della . - Partecipazione al N . l'applicazi dell (=) =)
premialita Quota di patto ceduta nel CEE DGR 20 programma "Europa Rlanidizonzladotat KL u:anoneme ° ol = =i
P e entro i limiti della premialita : ! (L. 167/62) premialita ") (€migliaia) (€migliaia)
(€ migliaia) 2010 (€ migliaia) in comune' L
4% 3% (€ migliaia)
3%

Guidonia Montecelio 3.636 0 Si Si No 3.891 0 0
Isola del Liri 682 0 No Si Si 723 0 0
Itri 1.636 0 No Si No 1.685 0 0
Labico 636 No No No 636 0 0
Ladispoli 864 0 Si Si Si 950 0 0
Lanuvio 727 0 No Si Si 771 0 0
Lariano 455 0 Si Si No 486 0 0
Latina 0 0 No Si No 0 -2.000 2.000
Manziana 455 0 No Si No 468 0 0
Marcellina 455 0 Si No No 473 0 0
Marino 0 0 No Si Si 0 -200 200
Mentana 0 0 No Si No 0 -930 930
Minturno 0 0 Si Si No 0 -250 250
Montalto di Castro 0 0 Si No No 0 -100 100
Monte Porzio Catone 0 0 Si Si No 0 -100 100
Monte Compatri 1.727 0 Si Si No 1.848 0 0
Monte San Biagio 455 0 No Si No 468 0 0
Monte San Giovanni Campano 545 0 No No No 545 0 0
Montefiascone 873 0 No Si No 899 0 0
Montelibretti 504 0 Si Si No 539 0 0
Monterotondo 455 0 Si Si No 486 0 0
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Variazione degli obiettivi programmatici 2011 e 2012 del patto di stabilita degli enti locali del Lazio

Patto verticale 2011

Patto orizzontale 2011 - 2012

Quota prima

Premialita

Variazione obiettivo

Ente locale dell'applicazione della N —— programmatico dopo Variazione obiettivo Variazione obiettivo
premialita Quota di patto ceduta nel CEE DGR 20 ro; ramlr:an"Euro a Rlanidizonzladotat I'appli:azionegflla -2011 = -2012
i [EUDCLL entro i limiti della premialita | 8" o (L. 167/62) premialita " (emigliaia) (emigliaia)
(€ migliaia) 2010 (€ migliaia) in comune' L
4% 3% (€ migliaia)
3%

Morlupo 636 0 No Si No 655 0 0
Nepi 382 0 No Si Si 405 0 0
Olevano Romano 727 0 Si Si No 778 0 0
Orte 974 0 No Si Si 1.071 0 0
Palestrina 0 0 No No No 0 -900 900
Paliano 328 0 Si Si No 351 0 0
Palombara Sabina 3.636 0 No No No 3.636 0 0
Piedimonte San Germano 282 0 No No No 282 0 0
Poggio Mirteto 776 0 Si Si No 831 0 0
Pomezia 0 0 No Si Si 0 -1.000 1.000
Pontecorvo 636 0 No Si No 655 0 0
Pontinia 182 0 No Si Si 193 0 0
Priverno 1.364 0 No No No 1.364 0 0
Riano 455 0 Si Si No 486 0 0
Rieti 6.364 0 Si Si Si 7.000 0 0
Rignano Flaminio 909 -1,4 Si Si No 1.000 0 0
Ripi 218 0 Si No No 227 0 0
Rocca di Papa 0 0 Si Si No 0 -400 400
Rocca Priora 0 0 No No No 0 -100 100
Roccasecca 2.727 0 Si No No 2.836 0 0
Ronciglione 682 0 Si Si Si 750 0 0
Sabaudia 909 0 Si Si Si 1.000 0 0
Sacrofano 545 0 Si No No 567 0 0
San Cesareo 1.000 0 Si Si No 1.070 0 0
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Variazione degli obiettivi programmatici 2011 e 2012 del patto di stabilita degli enti locali del Lazio

Patto verticale 2011

Patto orizzontale 2011 - 2012

Quota prima

Premialita

Variazione obiettivo

Ente locale dell'applicazione della N —— programmatico dopo Variazione obiettivo Variazione obiettivo
premialita Quota di patto ceduta nel CEE DGR 20 ro; ramlr:an"Euro a Rlanidizonzladotat I'appli:azionegflla -2011 = -2012
i [EUDCLL entro i limiti della premialita | 8" o (L. 167/62) premialita " (emigliaia) (emigliaia)
(€ migliaia) 2010 (€ migliaia) in comune' L
4% 3% (€ migliaia)
3%

San Felice al Circeo 455 0 No Si Si 482 0 0
Santa Marinella 1.091 0 Si Si No 1.167 0 0
Sant'Elia Fiumerapido 0 0 Si Si No 0 -200 200
Santi Cosma e Damiano 91 0 No Si No 94 0 0
Segni 182 0 Si Si No 195 0 0
Sermoneta 1.636 0 Si Si No 1.751 0 0
Sezze 0 0 Si Si No 0 -200 200
Sonnino 939 0 No No No 939 0 0
Sora 2.727 0 No Si No 2.809 0 0
Soriano nel Cimino 0 0 Si No S| 0 -300 300
Subiaco 0 0 Si Si Si 0 -200 200
Supino 91 0 Si No No 95 0 0
Sutri 227 0 No No No 227 0 0
Tarquinia 2.091 0 Si Si No 2.237 0 0
Terracina 705 0 No Si Si 748 0 0
Tivoli 4.545 0 Si Si No 4.864 0 0
Tolfa 0 0 Si Si No 0 -60 60
Trevignano Romano 0 0 Si Si Si 0 -50 50
Tuscania 773 0 No Si Si 819 0 0
Valmontone 0 0 No Si Si 0 -100 100
Velletri 3.182 0 No Si No 3.277 0 0
Veroli 0 0 Si Si No 0 -106 106
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Variazione degli obiettivi programmatici 2011 e 2012 del patto di stabilita degli enti locali del Lazio

Patto verticale 2011

Patto orizzontale 2011 - 2012

Premialita . .
. Variazione obiettivo
Ente locale dell‘::;:(:i(caaz:rr:‘ea della S 0 programmatico dopo Variazione obiettivo Variazione obiettivo
m . Margine di rispetto 2010 @ eupazll?ne 2 Piani di Zona adottati I'applicazione della -2011 " p! -2012 "
premialita Quota di patto ceduta nel o | programma "Europa I o L
(€ migliaia) 2010 (€ migliaia) entro i limiti della premialita p———— (L. 167/62) premialita (€migliaia) (€migliaia)
4% 3% 3% (€ migliaia)
Vetralla 1.124 0 Si Si No 1.202 0 0
Viterbo 3.560 -2,4 Si Si Si 3.916 0 0
Zagarolo 455 0 Si Si Si 500 0 0
Totale Comuni 120.900 127.987 -15.366 15.366
Quota pri Premialita Variazione obiettivo
dell'a ucl,icaaz:rr:‘:della programmatico dopo Variazione obiettivo Variazione obiettivo
Biovince ':)premi ita Margine di rispetto 2010 I'applicazione della -2011 | p -2012
I o o
(€ migliaia) entro i limiti della premialita premialita [€migliaia] [€migliaia]
10 % (€ migliaia)
Provincia di Frosinone 0 No 0 -4.000 4.000
Provincia di Latina 5.800 Si 5.800 0 0
Provincia di Rieti 0 Si 0 -12.000 12.000
Provincia di Roma (*) 30.000 Si 30.000 0 0
Provincia di Viterbo 0 Si 0 -1.500 1.500
Totale Enti locali 156.700 163.787 -32.866 32.866
Comune di Roma
Premialita
Ente locale Quota di patto richiesta ) . - LB Piani di Zona adottati Quota di patto finale
Quota di patto ceduta nel| Margine di rispetto 2010 programma "Europa (L. 167/62)
2010 (€ migliaia) entro i limiti della premialita in comune" : 3%
4% 3%
Comune di Roma 50.000 N.d. N.d. i i 50.000
Totale patto verticale 180.921
Totale patto orizzontale 32.866
Totale Patto regionali 2011 213.787

(*) La Provincia di Roma ricevera una quota

di obiettivo programmatico pari a 30 milioni di euro, cosi composta: 16.433 mila euro di quota di patto orizzontale e 13.567 mila euro di quota di patto verticale.

) || Comune di Roma ricevera una quota d

i obiettivo programmatico pari a 50 milioni di euro, cosi composti da 16.433 mila euro di patto orizzontale e da 33.567 mila euro di patto verticale.

*Variazione obiettivo programmatico

Le colonne riportano la variazione da apportare all'obiettivo programmatico 2011 (in caso di patto verticale e/o orizzontale) e all'obiettivo programmatico 2012 (in caso di patto orizzontale), rispetto ai dati gia comunicati
al Ministero dell'Economia e delle Finanze. In particolare, per ciascun anno di riferimento, sia nel caso di variazione negativa (ente cedente), che positiva (ente beneficiario), I'importo indicato deve essere sottratto
algebricamente all'obiettivo programmatico di partenza dell'anno di riferimento, in maniera da avere un aumento dell'obiettivo programmatico nel caso dell'ente cedente e, viceversa, una riduzione dell'obiettivo

programmatico nel caso dell'ente beneficiario.
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